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IMMATRICOlA110NI
ROMA Una:boccata:di ossigenò p~r
il mercato italiaìlodell'a,uto. Dò-
po 38 m~si di segriofiegativo il
'calo rallenta e reven(jite (107.514
targhe) fanno .registrare. lftl

.-1,9%.IIgruppd Eiatfa peggio clel-
l~meçlfa;~ltlcaSSàUn _~;:~à!~,içqn
urla guotq;qi merc.àto del 29 ,'2%.i
oltre un punto in meno rispetto
allo stesso mese del 2012. il Lin-
gotto, però, evidenzialllJreeup'e-
ro dì 1,7PUI)Q,dt quota rispettQ ~
giugno.e piazza 5 auto in.testa alo'
la classìfica dei modelli più;ven-
duti con la 500L che è: çl~yénta,ti1-
là dieseFplìiticliie}Jta.NitiprirnJ 7
mesi le immatricolazioni
(924,830unità) sono Yicinead Un
caloa' dop'pia cifra (-9,2%).

UN SETTO'RE STRATEGICO
La situazione, in ogni caso, non
genera ottimismo e j prinCipali
J'lnalisti.stimano 'brmai lui, arth(j
i.ri élii le JmrhatrièblaziQ:fii non·
raggiungeranno 1,3' milioni, rl-
portando indietro l'orologio agJi
annlSessanta <~ell'ultiÌDo mese
c'è stato Wi giòrilg Javoratiyo.l!i
più rjspetto a lug~id.2Q12èhe ave-
va, già perso oltte ilZO%.rispetto
all'annoprecedente\~, ha dkhia-
tato,MasSfino Nòtdlo]>r~sldénte
,detl'Untae. Sia l'assoafàiione dei
costruttori esteri cheT Ahfia-eou-
tinuanoa 'porre a'U'attenzibn,e
del governo t'impprtanzà del set-
tore che lo scorso anno. ha porta-
to oltre nmiliardi di .eura nelle
çase dello StatO,xagg1\lI).ge~'çlo.'il
17%c;Ieltoti:tle,uil puutQtnpiiU'i(-
spetto a 4.anni fa quando le ven-
dite erano.'quasi il doppio.

Molteplici gli 'Sfpr~~pedntef:
cettare s~gnali posttivi. Innanzi
tutto gli aromi che anticipano le
co.nsegne.A luglio sono.cresciutl
4e15% (ol!re 100 mila unit~), 1W
dato che si'so.mmà a+6% dì a'pr).~
ie, +4%cìì.magglo, +6,15%di. gl!k

gno~'perun tbtaledl'll secQndo:tri~
mesìredf+5;6% .chesÌ contrappo-
,né al tbnfo dei prfini tre mesi
(-18,3%), ÈànCl:ìe tornato q cre=
scei'e if meròito dell'usata
(+2,4%aluglio) che sommato al
leggero.~calodel nuov:o'porta ilto.-
tale i11positivo nspetJ;Q a lug1io'
2012 •

·ù~pf'ql,ÌÒ~,~eCQìnelacQrttta~
~lonepeUe:ven.ditea doppia Cifra
'fissa fino a febbraio sia poi passa-
ta a cifra singola n~i mesi succes-
sivi, mentre •• m. chiede
l'mtroòlJzione delUva agevolata
,c.heporterebbe 200 mila vendite
in più.efarebbeaumeJ;1tate le eW
tr.ate;Pet lo ,Statq.Fiathà aumen-
tatPlé;'VenditeòeU2',-5%in Fran-
cia .con un. mercato. stabile e sÌ
confènna leàder fn St-asile con
una quota deI2~'%i)llentre chiy-
sler fa +U%negli 'States registran-
do iimiglior luglio dal2006.

Giorgio Ursicino,
'\b'R!p~b[)(JZIQ~ERISçRVATA

ilN ITALIA A LUGLIO
·FLESSlONE .
'SOLO DELLJ1,SOAJ
INDIMINUZJONE
:LA~QU01A
;IJEUA flAY
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citando i recenti dati lstat e di Confindustria,
compresi quelli sulla fiducia dei consuma-
tori in cresCita. <<Vaperò sottolineato che il
quadro dell'economia continua ad essere e-
stremamente negativo, e non è stato supe-
rato nessuno dei fattori specifici di freno che
penalizzano fortemente la domanda di au-
tovetture: caro-carburanti, caro-assicura-
zioni, difficoltà del credito, eccesso di tassa-
zione». Anche Anfia vede la luce in fondo al
tunnel. «Segnali incoraggianti», ha com-
mentato il presidente dell'associazione, Ro-
berto VavassOli, «che ci fanno ben sperare
per un ulteriore, seppur mOdll.ero
nell'ultima parte dell'anno». in-
vece, vede nero. Per il presidente e a fede-
razione dei concessionari Filippo Pavan Ber-
nacchi, «ilmercato dell'auto ci manda un u-
nico segnale: stalla totale, sfiducia tra i con-
sumatori, mancanza di iniziative in grado di
favorire un'inversione di tendenza».

tricolate 839.481 autovetture, con un calo del
9% rispetto a un anno prima.
Il gruppo Fiat ha registrato un calo annuo
del 5,5%, a 31.377 veicoli; la quota di merca-
to del Lingotto è risalita al 29,2% dal 27,4%
di giugno. Per quan to riguarda i singoli brand
della casa torinese, il marchio Fiat ha regi-
strato un calo del 6% rispetto a un anno fa,
Lancia -5,5%, Alfa Romeo -2,3% e Jeep -5,3%.
Cinque vetture del gruppo sono pero ai pri-
nù cinque posti delle auto più vendute: Pan-
da, Punto, Ypsilon, 500L e 500.
Conu'astanti le reazioni delle associazioni di
categoria. Per il centro studi Gp Promotor,la
contrazione dell'1,9% di luglio «èveramen-
te modesta, ed è quindi compatibile con l'i-
potesi che la caduta del mercato italiano del-
l'auto stia Rer arrestarsÌ». Difficile dire però
quale sia I ipotesi più probabile, tra la sta-
gnazione e la ripresa: «alcuni elementi fa-
rebbero pendere la bilancia dalla parte del-
la ripresa», sostiene Gian Primo Quagliano,

DAMILANO ANDREA D'AGOSflNO

Ilmercato auto vede uno spiraglio di ri-
presa nel mese appena terminato. Le im-
matricolazioni in Italia sono state pari a

107.514 veicoli, in calo dell'1,9% rispetto a
luglio 2012. Una percentuale negativa ma de-
cisamente nùgliore sia rispetto ai cali a due
cifre dell'anno scorso, siaa quelli di marzo (-
4,9%), aprile (-10,8%), maggio (-7,9%) e giu-
gno (-5,5%). La raccolta di ordinativi di auto
nuove si è attestata a circa 10l nùla vetture,
in aumento del 5% rispetto al luglio 2012. Nel
complesso dei prinù sette mesi dell' anno, che
lisente però dell'andamento negativo dei pIi-
nù mesi, gli ordini sono stati in calo del 6%,
a circa 802.500 prenotazioni. TI ministero dei
Trasporti ha reso poi noto che sono stati re-
gistrati oltre 364mila trasferimenti di pro-
prietà di auto usate, con un incremento del
2,4% rispetto a luglio 2012, mentre nel pe-
liodo da gennaio a luglio sono state imma-
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Auto, a luglio il calo è «solo» dell' 1,9%

Nel mese scorso, la caduta
delle immatricolazioni ha visto
un rallentamento, rispetto ai crolli
delle ultime serie. La quota
di mercato Fiat risale di due punti

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Auto. Nel 2012 il 75% ha chiuso in rosso - Alghisi (AlixPartners): «Con il calo del parco circolante si ridurrà il fatturato post-vendita»

La C·n' ·s· ,. '. .' .. '.." · ·
... ' > ... ·;',1pesasm conces,slonan

Pavan Bernaccm «Detassate parzialmente le spese di manutenzione»

Andrea Malan
i.mANo

. La èrisi del mèrcatò'
d~ll'à~ta sta .mettendò, a dùra
prava l'ip.tera:fjli~ra del,sF:tta-
re,da:ipraduttqridi componel),-
tip,erJ.e.fabbrichediautortlbbi'-
li 'aquelli'che le a:ilfù:levendo-
no. e letipp.rano.:L~TetedtCqn"
ces.siamu'ie e ofiìcine di :assi-
stenza, che ha quasi 18aniila'di-
pendenti,.hà visto. dimez'zarsi
,le vençlitecli vettl;lr,e nuaye
(qalz,s,milìQni,d,$,lZÒo.?,~iirtle."
no di i,~previsti per qu.est'an-
na'), ridursi iI -giro d':affafi
sull'usata e Fischia·nei prossi-
mi anni diveder caiar~jn misu-
.r:acallsistente anche il fattura-
to dell'assistenzapast vendìta~
sccbndbufitèÙer1te studiò' del-
la: spciet'à di,c'ç>nsulenza
AlixPartners.11parca circalan-
te che tipicamente si reca in
cancessiuflaria pet:i tagliandi
e le,riparàzlupI, òvverpqqellò
con sette anni dtet'à o.menp.,p<t'
leràdai 15,rmiliallì:di unitàder
'2all agli ll,de120l6; questo all-
cheselet-èddite divetturenuo-
ve,davéssem riprendersi>lpar-
tire dall'arino.ptassiDia<

«nçalatleipar:cofndjri!~iilbl~
le; che stimIamo.,del 270/Q rnt ìf
.lali e 11'20.16,cantribu'iscealla
crisi ecanamica delle cònces-

RÈDDiTlvrrÀA ZERO
Seconda'Eii&ii~
«nell'ultimo anho
il margine medio
sulla vendita del nuovo
è stato di 20 ,euro a vettura»)

:s,ìanarie)}spie,ga.An:drea,Alghi-,concessionari -C,Qnoscebene,
si"dite'ctet d'iAllxRarttiers, S'e'- <d margini sulla vendita :dél
coi;1.dò~ìxPà1!t!iers il 'Cf:lliltò'r1i:l6vOsana prati'éameIìte ,a2:-
econQlllicodeide,;r!er italìaniè ietati.N'ell'ultimò:anilò:llmar-
scivolafoin rossu nel 2au m- gine media è stata -di2.0eùra.
chealiy~llddi tisu1tata,qperati-per,vettura. Dabbiama canvin~
Y9 ~b.it),dòP(> .çSSerestatp ,ln' Cere le casecastruttrlc~ che.si
p:ertlila:aliveHodi;riswta,fon.fJt-;a~vé p.6~'el'gùa<1agn~r~,aRche
tOfÙl dal 2.0"09.La p.ercentuale ,sul'nuayo~>:La taglia fidotta
.dei dealercon:i clYr1tiirttosso è delle'aziende'non aluta. «1dea-
atr;lvata 'l'anno. sCQrso q115% Jet itauaul s'Ono:tìadizfonal~
dal $PO", di un anno 'prim,a;una rneptemehò tèdàìtìii di,quelli
'situazione, difficilmente :SQst~- di altri Paesi euro.pei - spiega
nibife;n:èl1ungop-eriada. Alghisi -'anche per ]e.dirtlen-

pesa. i!jJ;tfl!arm:'é~tl;afi91le'làSi~ni :nililotì;più. in generale,
guerra dei prezzi sul nu,ovo: r1élPaéSi c'tlIiçàse tostrit.tttid
A1iXPartnerscalcolàscantime~ lacalL<çame GeJ;tirapiae Frali-
di (nel '2012'e 2af3) deb3%per i çia, altr,e;all'Ita.:lia) nan .sono
géheralistLe dél 1)'òA>peri Ga- nati.queicolossidelladistribu-
;str~et:QEÌ;prènìiiJjn: ii qUìi~tilÌ'- zlarteche si.ttovana 1nve,ce:in
velli unGa~truttQJ;e)prerriiurnB'çlgiq, GI,'aI,ìBt;etàgn,<J.,Sy1ti\è-
deve vendere 45.0vetru.re.an- 'l'a o'néi,Pite&i'scaIl:,àjnavÌ}>.
ntie per taggiungere il pUnta.di IprablemidegH:ultimis anni
}'iateggiaeùn.geiIetalis'ta.a4ne- derivanQ ànche dal fatta che'in
.no050.. J?,er'questQAlix si-atten- Italià la vènd1tadi. auto. nuove
~de:<<.1UlaUrt1entQdelle chiusure cgsrituisce a.:ncoràla.Pilrte di
neiptosslrìlÌ'mesi».AnchepeI'· ,l,rralll\l,ngapreponderimte :gei
'Che<,<,fùiaràfe:Càséhanno'spèSL margj:ni (56°A>nelz.oll c!Jntro il
s'O.sostehuta i cbilcessi6ùàIÌ 43°4> in Francia e iI 26%in Ger-
!}.laot;a lil,$!tqazione sta cam- mania).PavanBetlliIccmsatta-
lj.i;lllQa,e'piùCUungruppob,a,v- lihea però tra le tagioru della
vrata un'a.petà di èOI1sòlida- crisi anche,il riÙlentamentoclel
mento dellà rete».. seconda:. ramo. deI business,

Ujm $Jtu,:;Iz'i6P.p;.che:FiliBPo qp.elladeU'assistenzàposfven-
l?av:uIB;ernaçéhi.- presidente di,t~.«A1là!'tadiz.iQnalecancai-
di••••• associazione dei renzasleal~ diafficine dipiéca-

le·diniepsi9ni. çhe-spes.sa QPe-
lieno senza emettere fattt,u;a;si
'è~ggiuntain questi,ultimiannì
l'impattò della crisi ecanailii-
ca» diée. «(L~mamitenziòru pe-
riadiéhe RoIiSigliatedalle case
vengo,naspesso rinviateq salta-
tC"aITche'llerauto dei S'egmenti
'piùilèVa:tf5>"PéroWiat'e ilqùe-
sttl fen,òìIìénò.•• iliiil pia-
pa;:rà n~i;prossimiIDési al Go-
vetnodiintrodurre la'detraibi-
lità a1rt1ènQparzialedelle spese
dt~para:lÌ9~~ e manutenzione
<Ìé;ll,ello1Jtq,«sulì~ fa;I§~r;igàdi
quantO 'è:'$tatofàlto, p'eteselll-
pio, call1espese di rìstr-uttura-
ziahe i;legllimmapili. Ciò per-
lJ1~tt,erebbe- spieg"l,- di s'Oste'-
nere le aziende: e di far emerge-
rein patteàl'lche:ilsommetsò».
;l?rgp~~a'~~zi~i\qU,èS1;(> effetto,
affè,rmaPay;mBemacchi,1;l mj~
sura po.trebbe·essere·acast.o;z~
r?per lo.S!atò. Qual~leprospet-
ttve, cOIlgtuntur-àli?Pavan Ber-
uaçch1 }Jtevec;Ìe«.un 2013a 1;25
mijionfd,ii;mmatxic;oJazioni;
piùitilàè",Ìrl1possiliile fare pre-
visioni:dipendetà dall"econo-
inià" Dia anche da1l'eventùale
a\!.IDento<t~ìl'Iva,èhe potrej)be
raffreddare ulteriormente i
cdnsumi».

.o'[ujreq,ma1qn@jlsQI1;24r,.Jre;Jom
(lRIP~OOUZION.E RI5E8V,\lA

l'IMPATTobELlAtRISI
Il,calo delle immatricolazioni
farà scendere il parco ~uto ' .
«target» di manutenzione
a 11 milioni nel2016
dai 15,1 di dueannl fa,
•••,l'·••..,.':••••;.· ••••• ,.:::; •.•••" ••:.••.•:••••:••.••., ••••~•.•• ~.~.•••

RitagliO'; 'staI!lpa ad uSO'.esclusive del destinatarie'., nen. riJ?reducibile "
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Filiera in difficoltà

lE PERFORMANCE,PEICO.NCESSIONARl
Dati in.mili.oni di eurO'

IN'ROSSO
%di concessionarÌl:O'n perdita netta

2011

2005

20()9

• NOn remÌJherativo
• Remunerativo

.2'007

-68126

2011

1,25milioni

2009 I 20102007

22,810 19~907 20.ll9 19.280 17.UO--_.-+-- ······_······t··· .... __ ...._.t---._- ._....__...__.-
357 181 176 I

20~uro

,.223 I -168 -134
.__..__ .---J..._.~,,---._._<1._ ..._..._._.-,~~:=i-:~3I ~J "dD I ~80

53 39 i -60 -27, -951 -325
-1..., _ 1 ,

297

120.463
i

Ricavi

Ebit

Reddito netto
(perdita)

Tasse e Qneris,ttaotdi'nari

Il SETTORE
I numeri d.eltO'mpartO' itali~nQ

180mila
Gli addetti
È il numero di dipendenti della
rete nazion'a'te de.i concessl()òari

I1m;t~gine
SecO'ndo Alillpartnerèil margine
medìo,di .guadagna per vettura

Le immatricolazion.i
Secondo Il•• è la stima
delle immatricOlaiionfOèl2013

I Fonte: AlixPartners

Rit;agliq: 'st~a ad uso :esclusivo ~e.l destinatario, non r:i!?roduçibil.e ...
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Frena la caduta del mercato dell'auto
ma il calvario non èancora terminato

Data 02-08-2013
7
1

dall'Unrae, l'associazione delle
case automo bilistiche estere in I-
talia' che attribuisce però la fre-
nata del calo di luglio ad »una
giornata lavorativa in più« e al
«risultato già critico del luglio
2012, che registrò un -20,8%».In
particolare il presidente Massi-
mo Nordio invita il governo a
considerare i 72,7 miliardi di eu-
ro di contributo all'Erario nel
2012, pari al 17%del totale delle
entrate fiscali, assicurati all'Italia
dalla filiera automotive. Mentre
la componente distributiva del-
l'Unrae, con 15.280 imprese che
occupano 132.000persone, «ge-
nera un fatturato da 50 miliardi
di euro». Il presidente di Fede-
rauto, Filippo Pavan Bernacchi,
parla invece di un mercato
«specchio di un sistema immo-
bile», e chiede l'Iva agevolata per
i privati.

Graziella Marino

hanno fatto registrare contrazio-
ni del 4,9%in marzo, del 10,83%
in aprile, del 7,98%in maggio, del
5,51%in giugno ed ora dell'1,92%
in luglio. E quindi possibile «un
rimbalzo della domanda di au-
to»,ma potrà trasformarsi in una
ripresa significativa - precisa il C-
SP - solo se l'economia tornerà a
crescere e il governo avrà «una
politica anche per l'auto». Per il
presidente dell'AnfiaRoberto Va-
vassori, il piccolo miglioramento
di luglio è legato «all'andamento
positivo della raccolta ordini nel
secondo trimestre dell'anno, con
una crescita del 5,6%rispetto al
secondo trimestre 2012,dopo un
primo trimestre 2013 che aveva
chiuso a -18,3%».Anche peri' An-
fia quindi è possibile un recupe-
ro, ma serve alleggerirepressione
fiscale. La stessa richiesta arriva

giugno. In una nota il gruppo to-
rinese ha sottolineato che Fiat
GroupAutomobiles ha aumenta-
to la propria quota di mercato in
Italia, rispetto a giugno, di 1,7
punti percentuali. Mentre la quo-
ta del brand Fiat, che ha immatri-
colato quasi 23 mila auto (il 6%
in meno rispetto a un anno fa), è
cresciuta di 0,95 punti percen-
tuali nei primi sette mesi del
2013. Inoltre, cinque vetture del
Lingotto sono ai primi cinque
posti della top ten: nell' ordine,
Panda, Punto, Ypsilon, 500L e
500.

Per ilCentro Studi Promotor la
«modesta contrazione» di luglio
è «compatibile con l'ipotesi che
la caduta del mercato italiano
dell'auto stia per arrestarsÌ». In-
fatti, dopo una serie di cali a due
cifre le immatricolazioni italiane

ROMA - A luglio frena in Italia la
caduta del mercato dell'auto ma
ilcalvarioè destinato a continua-
re, soprattutto senza interventi di
sostegno da parte del governo.

Così gli osservatori hanno
commentato i dati diffusi dal mi-
nistero dei Trasporti che eviden-
ziano 107.514nuove vetture im-
matricolate a luglio, in calo
dell'1,92%rispetto alle 109.617di
un anno fa.

Una frenata che si riflette an-
che sul bilancio dei sette mesi
che sichiude a 839.481unità con
un calo ad una cifra del 9,23%.
Rallenta anche la caduta del
gruppo Fiat con 31.377 nuove
vetture vendute a luglio, in fles-
sione del 5,53%.Laquota del Lin-
gotto è al 29,18%,in calo rispetto
al 30,30% di un anno fa ma in
progresso rispetto al 27,46% di

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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CRISI Gli operatori del settore si rivolgono al premier Letta

Mercato dell'auto in stagnazione,
appello contro l'aumento dell'Iva
ROMA. Il mese di agosto si av-
via alla chiusura e dal panel del-
l'Osservatorio Im($j6l1im si regi-
stra una sostanziale stagnazio-
ne delle immatricolazioni rispet-
to al 2012.
I:r;t;mbllim evidenzia che agosto
2012 aveva consuntivato 56.700
pezzi contro il 70.700 dello stes-
so mese del 2011. Quindi l'ago-
sto 2012aveva perso circa il 20%
sul 2011. E agosto 2013, secon-
do le proiezioni dei Concessio-
nari, si attesterà sui numeri
2012. «Seconfermato - spiegano
gli operatori del settore - è un da-
to estremamente negativo in
quanto si stanno ricalcando nu-
meri risibili che portano con sé,
oltre a una diminuzione signifi-
cativa delle entrate per lo Stato,
un forte incremento della disoc-
cupazione nella filiera che, con

l'indotto allargato, occupa
1.200.000 addetti». La Federa-
zione stima che di questi circa
la metà sono attualmente inte-
ressati da provvedimenti quali
cassa integrazione, rivisitazione
dei contratti, o licenziamenti. In-
terviene il presidente di BriI
l!i1mi1 Filippo Pavan Bernacchi:
«Lanciamo un appello al premier
Enrico Letta e ai suoi Ministri,
affinché scongiurino l'aumento
dell'Iva. Un punto in più di Iva,
che su uno Smartphone incide-
rebbe mediamente per meno di
5 euro, peserebbe invece su ogni
auto per circa 170euro. Negli ul-
timi due anni abbiamo assistito
impotenti a ogni sorta di rincaro
sul mondo degli autoveicoli, e in-
fatti siamo il fanalino di coda eu-
ropeo. È arrivato il momento di
comprendere che il mercato de-

gli autoveicoli, come quello del-
l'edilizia, ha delle peculiarità da
soppesare, soprattutto per quel-
lo che significa per l'economia,
partecipando per il 16,6%alle en-
trate fiscali e fatturando circa
1'11,4%del PiI.Volete proprio au-
mentare l'Iva? Bene, ma almeno
esentate da questo provvedi-
mento g i autoveicoli. Primo, per-
ché hanno già dato il sangue in
questa crisi. Secondo, di tutto
abbiamo bisogno tranne che di
un'ulteriore riduzione della do-
manda».
Conclude Saverio Greco, vice-
presidente I;m;MlhliiM «All'at-
tuale Governo chiediamo un in-
contro urgente con i rappresen-
tati di tutta la nostra filiera per-
ché l'auto, in Italia, non è solo
produzione, o componentistica,
ma soprattutto commercio».
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Ad àgQ$téÙ'OSseNoitoqo
regì.stra u.na s~<l.Zio-

ne delle .1mmatricQlaZion,ì ri-
spettò aJ,20ì2, • evi~
de~élch~«agostP2012avevà::
consuntivato5$ ..7QO.pezzlcon-
tro:il 7.o.7Oò dello stesso mese
d~ 2011'. QiiindiTagostù 2012
à,vè';'a 'pè:i;so t:Ìré5l. 1120% S'al
20il. Èagosto 2Q13, sècon<Ìo le
prdiezioni .dei concessionari,
sì att;eSter!;1suinunlerf2012>> ..

«Se çonfeiIDélto, .a'VrelÌlQunil
dimiItUZione signifiC<i.'liVa'<leI.-'
le entrateper10 Stato e unior"

te ilicremènW della disoccupa-
zione.nelli'!rfiIi~ra,èh.e, con,fiJ:l-
dotto allargato; otcuPil
1.200.000 addetti'», dichiaÌa
. la qllitIe stima che.
di quegli.1içI,detti çitca}a.metà.
.sfaùo loteressatida; PFQVVedi'~
menti quali cassa mtegr:azio-
nei riVisi~iCinè dei contratti,
o licenziamenti.
•• Bllancia Un app~llo

al.governo affinchè' scongiuri
taumentòdell'Iva: «Unpunto
in prlÌdi I~ chèsù,iinQ Smaf~
tphone in<:iderebbe memac
mente per meno di5 euro, pe-
sè.r,gpbt}4l,yece su ogni àuto
per circa 1'70 é1JfO» ••
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immobile
Il commento di Federauto ne.ll'i'nt~rvtsta derPresldent~P<ivan:Sern~«h'j
ò1' :agÌ>Sio f9:Ji,~, ' ,~,_ :.:r-, '_~..•, ":"~~.
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ROMA - Nuol/a flessione del mercato di auto nuove a luglio, che si è chiuso con una perdita
deIi'1,S2% rispetto allo stesso periodo deI2(}12, per un totale di 107.514 pezzi immatricolati.
"Nonostante un forte ricorsO'ai kilometri zero, il meorcatodell'auto ci manda un unico segnale: stallo
totale, sfidu,cia tra i consumatori, mancanza di iniziative in grado di favorire un'inversione di tendenza.
Chiediamo ora con forza l'lva agel/olata per i privati, un prowedimento che secondo Fe<!erauto
potrebbe essere in graàoincrementare le vendite di circa 200.000 unità all'anno. Prowedimento che si
autofinanzieorebbee che non peserebbe sulle casse dello Stato". Questo il lapidario commento di
Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto, l'associazione che rappresenta i concessionari di
tutti marchi commercializzati in Italia sui dati di immatricolazione di autovetture nuove a luglio diffusi
questa sera dal Ministero dei Trasporti.

Di seguito riportiamo l'intervista che uscirà sul prossimo numero di Federauto Time in cui il
presidente di Federauto, Filippo Pavan Bemacchi, fa il punto sull'attuale situazione dopo i primi 7
mesi dell'anno. L'intervista è libera da diritti e può essere utilizzata, anche parzialmente. Federauto
resta disposizione per eventuali apprO'fondimentio ulteriori domande.

Intervista da Federauto Time

Presidente, ci parli della situazione e delle prospettive del mercato automobilistico.
La grave situazione di crisi del mercato automobilistico italiano sta comprO'mettendo il futuro
deli'automotive, che costituis,ce' la principale filiera industriale, commerciale e dei servizi nel nostro
Paese. Si tratta di un complesso di vari settori che rappresenta in termini di fatturato 1'11,4%del PIL,
il 16,6% di contribuzione al gettito fiscale nazionale e occupa, con l'indotto allargato, 1.200'.000
addetti. Purtroppo gli indicatori del settore continuanoa<ì essere negativi, con pesanti riflessi in
termini di riduzione del gettito fiscale, chiusura di aziende e licenziamenti, ricorso massiccio ai
contratti di solidarietà, cassa integrazione ordinaria, straordinaria e in deroga, disfacimento di realtà
imprenditori ari che non generano' più valore, ricchezza e lal/oro.

E la politica, che risposte ha dato?
Gli ultimi Governi invece di darci una mano si sono adoperati per sfasciare la nostra filiera, e forse
l'intera economia, distruggendo aziende e bruciando centinaia di migliaia di posti dilavom. Basti
ricordare che nel biennio 2011-2012 il settore è stato sottoposto a incrementi reiterati dj accise sui
c.arburanti e di imposta Re Auto, a cui si sono aggiunti la maggiorazione dell'.IPT, il doppio inte:rvento
sulle auto di lusso mediante l'introduzione prima eil raddoppio poi del ~superbolloD.Tali manovre
hanno comportato un appesantimentofiscaJe paria 8,7 miliardi di euro. Inoltre, nel corso del 2012, il
regime fiscale delle auto aziendali è stato rivisto portando le deduzioni dal 40% al 27,5%. Tali
deduzioni sono state ulteriormente compresse al 20%, nonostante avessimo documentato che in
Europa questi automezzi si possono dedurre al 100%. Alla luce deU'andamento del me:rcato, il
Paese, .nel solo 2012, ha perso circa 3 miliardi di euro dal settore ,automotive, ascrivibili
principalmente al minor gettito Iva. Per ottenere questo risultato non servivano professori universitari
ma bastava uno studente fuori corso, o forse un ragazzino delle 'elementari.
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E il trend di mercato?
Immagino che' a que'sto punto sia meglio far parlare i numeri, che smentiscono qualsiasi analista
voglia fare,dell'ottimismo gratuito, come se' bastasse asserire che le cose vanno bene per indurre' il
consumatore a scelte' diverse.

2007 2011 2012 Var% 201212011 Var% 201212007

AUTOVETTURE 2.4S3.1OO5 1.74~.740 1.403.010 -1~,8% -44%
VCL 242.826 170.672 116.963 -31,5% -52%
Autocarri
>3500 kg 35.820 1~.474 13.741 -29,4% ~62%
Autobus
>3500 kg 4.414 3.063 2.131 -300,4% -52%

E le previsioni 2613?
I primi mesi del 2013 segnano una flessione' per le autovetture, rispetto allo stesso periodo del 2012,
di circa il -10'%. Flessione che per i veicoli commerciali e industriali si attesta, rispettivamente,
attorno al-20% ed al -15%. Ma il problema di cui nessuno parla non è quello che i mercati flettono,
ma che sono paragonati a un 2012 dove già si era al di sotto della soglia di sopravvivenza della filiera.
Anche se eguagliassimo il 2012 il problema rimarrebbe in tutta la sua interezza. Per quanto riguarda
il mercato piÙ importante :intermini di volumi, que.Hodelle autovetture, si prevede nel 20'13 di
consuntivare un totale d'i 1.250.000 unità. Un mercato italiano simile a quello del 1969. Sei dati
verranno confermati retrocederemmo di 44 anni! Inoltre vi è un altro dato a testimoniare che l'Italia ha
sbagliato tutte le scelte politiche sull'automotiveed è quello del confronto europeo: infatti nel 2012
(annus horribilis dell'automobile italiana) siamo stati il fanalino di coda in Europa. In altre parole, c'è
modo e modo di affrontare la crisi e non solo quello di aumentare le tasse e distruggere l'economia
reale. Anche se qualche mese del secondo semestre 2013 segnasse un leggero incremento rispetto
al 2012, noi avremmo bisogno di crescite stabili e' sensibili, a doppia cifra, o non cambierà nulla.
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Avete già avuto dei contatti con il nuovo Governo?
Certo. Stiamo illu.strando, in una serie di incontri, il disastro del settore, quello che significa per il
sistema-paese e presentando le nostre proposte per il rilancio. Perché gli autoveicoli si candidano a
essere il motore della ripresa. I nostri numeri, i fatturati, gli occupati e le tasse che versiamo,
testimoniano che siamo in pole position per un Governo che volesse adottare delle scelte strategiche
importanti. Recentemente non siamo andati a un incontro con un'altra associazione della nostra
filiera perché non riteniamo che sia i] momento di fare '''delle proposte" ma "de·lle proposte giuste".
Preciso che, pur rispettando le idee di tutti, noi dobbiamo rappresentare quelle dei concessionari,
recentemente interpellati anche attraverso un sondaggio. Parlare ad esempio di credito d'imposta o
deducibilità sulle auto acquistate dai privati non ha senso. Noi concessionari, che siamo gli unici ad
essere in front line con i clienti, riteniamo che questo sia addirittura un autogol. Il credito d'imposta,
per esempio, è stato introdotto per le ristrutturaz.ioni edil1zie per far emergere il nero, ma nessuno
compra un climatizzatore o una caldaia efficiente per]o sgravio fiscale. Come pure nessuno decide di
morire perché le spese funebri sono deducibili. E quindi non si vendono più prodotti e non si fanno più
funerali. Però chi acquista chiede la fattura all'idraulico, all'elettricista o all'agenzia di pompe funebri
per poter recuperare fiscalmente. E qui ]0 Stato ha ottenuto il suo vero ohiettivo: far emergere il
sommerso. Riteniamo che nessun privatoacquisterebhe un'auto per questa motivazione e che
"inciamperebbe" solamente nel prmmdimento.ln questo modo lo Stato sprecherebbe risorse
pubbliche eil mercato non verrebbe ampliato. Esprimere maggiori volumi èil vero obiettivo anche per
]0 Stato, che nel 2012 ha perso 3 miliardi di gettito dal nostro settore. Volete un esempio di soldi
sprecati? Gli ultimiecoincentivi 2012 sono durati meno di 1 giorno per i privati e giacciono largamente
inutifizzati per le ,aziende. Milioni di euro buttati dalla finestra senza nessun effetto. E se non vengono
'eliminati subito hutteremo altri soldi pubblici anche nel 2013 e 2014. Un controsenso tutto italiano
dove non si eliminano gli sprechi, non si contiene la spesa pubblica, ma si aumentano solo le tasse.
Tasse, tasse e ancora tasse. Però una cosa è chiara: piuttosto di misure sbagliate è meglio lasciare
tutto com'è.

E quindi, per stimolare l'acquisto dei privati cosa avete pensato? Ai vecchi ecoincentivi?
I vecchi ecoincentivi, tanto vituperati, sono ancora utilizzati in molti paesi del mondo e danno una
certezza: funzionano. Lo dice la storia, anche la nostra. Noi ]i avremmo voluti triennali, scalari, dove il
primo anno il cliente avrebbe avuto beneficio 100, il secondo 80 e il terzo ,&0.In questo modo
saremmo usciti gradualmente da questa "droga". Ora abbiamo rottamato quest'idea barattandola con
un'lva agevolata per i privat:i.E quindi, se uno rottamasse una vettura con più di dieci anni, avrebbe
diritto a un'lva ridotta. Faccio un esempio con dati di fantasia: se un cliente acquistasse un
autoveicolo a basso impatto ambientale avrebbe ì110% di l\fa il primo anno, il 12% il secondo, il 14%
il terzo e normale dal 4"'. Siamo certi che con questo prowedimento potremmo alzare il mercato di
circa 200.000 unitàa!J'anno. In questo modo lo Stato potrebbe introitare c:ìrca600 milioni di euro
aggiuntivi e dovrebbe investime solo una parte. Non solo, così sosterremmo il mondo del lavoro,
risparmieremmo in ammortizzatori sociaIie disporremmo di un parco circolante più ecologico e più
sicuro. Vantaggi per tutti. E, badate bene, questi stimoli alla domanda non \fanno nelle tasche dei
concessionari, che benefic.erebberosolo indirettamente dagli aumenti di fatturato, come pure lo Stato
e i costruttori.
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E per le Partite Iva?
La struttura che potrebbe sostenere la domanda, in alternativa ai sempreverdi ecoincentivi sul modello
del 2Gl0, è come per i privati quella dell'lva agevolata. Questo è il vero strumento per dare impulso al
mercato e alzarlo ragionevolmente dì altre 'DO.OOO unità all'anno. In alternativa si potrebbe .ipotizzare
un credito o detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei redditi. Ma in questo particolare
momento storico edoconomico crediamo che i clienti, privati e aziende, preferiscano tutto e subito.
Sono le cose semplici e immediate che funzionano e non meccanismi farraginosi e <frfficilida
spiegare.

E sulle manutenzioni e riparazioni?
Per contrastare il fenomeno di evasione/elusione fiscale soprattutto da parte delle reti indipendenti,
sarebbe molto efficace il meccanismo del credito o detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei
redditi da parte delle persone fisiche. E' questo il vero obiettivo dì prowedimenti di questo tipo.

Cosa pensa alle recenti dichiarazioni di Sergio Marchionne?
Trovo tanta ipocrisia. E' indiscutibile che se un imprenditore dovesse investire o rinnovare degli
investimenti e avesse a disposizione I~ntero scacchiere mondiale (dato che siamo in un mercato
glabale), difficilmente lo farebbe nell'Italia attuale. Sindacalmente abbiamo dei bellissimi contratti per i
lavoratori a tempo indeterminato, peccato che la disoccupazione sia al 12% e sia destinata a salire.
La burocrazia la conosciamo, i tempi dei processi pure. Il mondo politico sembra non farcela a trovare
una via d~uscita, troppo occupato com'è in questioni di partito, di campanile·, di pe:rsonalismi. Poi c'è
la pressione fiscale alle stelle rispetto non solo ai paesi emergenti, ma anche a quelli limitrofi come
Austria, ex-Jugoslavia, Romania... E infatti, da tempo, gli Imprenditori che possono chiudono in Italia
e aprono in qUe'ipaesi dove ]a manodapera costa meno, la burocrazia srotoJa il tappeto rosso a chi
vuole investire eia pressione fiscale è accettabile. Marchionne ci dice una cosa incontrovertibile:
aldilà della Fiat, il nostro Paese sta perdenda la guerra sul mercato globale e se non si prenderanno
prowedimenti urgenti e straordinari sarà una catastrofe.

Volendo riassumere
L'Italia è in grave pericolo. Perico.lo acuito da una classe politica che sembra incapace di fornire
risposte, di prendere decisioni difficili che possano riscrivereil destino deUa Nazio:ne. Bisogna ridurre
subito la pressione fiscale su famiglie eimpres€'. Le tasse vanno tolte o abbassate, senza vararne di
alternative (giochetto molto di moda). Bisogna poi incentiVare le aziende private a :investire e a tenere
aperto in questo contesto. Sono le aziende ch€' forniscono occupazione, non dimentichiamolo mai.
Ino.ltrebisogna stimolare i consumi interni con iniziative corrette, calibrate e condivise dalle parti in
campo. Per cui ben venga la proposta del Ministro Zanonato di aprire un ta\'o.lo per fare il focus sul
settoTe auto.
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AUTO ITALIA: fEDERAUTO. MERCATO MANDA SEGNALI DI STAU:O TOTALE E
SfIDUCIA

(II Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 01 agG - "Ncmostante un forte ricorso ai kilometri zero, il
mercato delfauto ci manda un unico segnale: stallo totale, sfiducia tra i consumatori, mancanza di
iniziative in grado di favorire un'inversione di tendenza!", eosr il presidente di Fooerauto,
rassociazicmech.e rappresenta iconcessio,nari di tutti marchi commercializzati in Italia, Filippo
Pavan BemacchJ, commenta i dati ~;;u'lleimmatricO'lazioni di luglio, "Chiooiamo OTacon f[)(rza riva
agevolata per i privati - aggiunge - un provvooimento che secondo Federauto potrebb.e essere in
grado incrementare le vendite di circa 2{H}mila unita' ·alfanno, Provvooimento che si
autofinanzierehb.ee che non peserebbe sulle casse dello Stato", Nel 2012, ha detto ancora,
"'siamo stati il fanalin.o dicooa in fu ropa" ·e n.e12013 il mercato delle a u.toarrivera' a un totale di
1,25 mln di unita', come nel 1969, Federauto chiede quindi la riduzione de:llaprassione fIScale su
famiglie e imprese, incentivi a.lle aziende private, stimoli ai consumiintemi,

C{}~Chl
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Mercato Auto, iImnatricolazioni in calo del
-1.9% in Italia a luglio 2013

Pubblicato da Davide RaJa ili agosto 2013 in New'S

Anche a lugHo Hmercato auto italIano fa registrare Wl nuovo calo alla voce nuove vetture

immatricolate. Durante Il settimo mese delt'anno, infatti, sono state immatricolate 10T514
vetture con un calo, rispetto ano scorso anno, del-1.9%: Da nota~e, inoltre, che la flessione

non troppo marca è da imputare principalmente a due fattori: la giornata lavorativa in più di

luglio 2013 rispetto a lugHo 2012 e iI vero e proprio crollo elle caratterizzo il rnese di luglio

dell'o scorso anno, quando il mercato dell'auto perse [l'-20%.

Il totale di auto immatricolate al termi:rle dei primi sette mesi dell'anno è di B39.4B1 unità. Il
calo, in rapporto allo stesso periodo deno scorso armo, è del -'9.2%.

Ecco quanto dichiarato, in merito alfa situazione attuale del mercato auto italIano, da Filippo

Pavan Bernacchi, presidente di Elildlti!itd "Nonostante un forte ricorso ai' chilometri zero, il

mercato deU'auto ci manda un unico segnale: staHo totale, sfi'Cluci'atra i'consumatori,

mancanza di iniZiaUve in grado di, favorire un'inversione di tendenza. Chiediamo ora con

forza [,lva agevolata per i privati, un provvedimento che secondo Federauto potrebbe

essere in grado incrementare le vendite di circa 200.000 unità aU'anno"

Dando IJn'occl1iataall'andamento dei singoti: costruttori presenti sul mercato auto italiano,

notlamo come il gruppo Fiat abbia fatto registrare un calo del -5.54% a luglio e del-10.67%

nei primi sette mesi deWanno.

Risultato leggermente migliore per il gruppo Volkswagen che, al termine di un mese di luglio

segnato da un calo poco signifrcativo, pari, al-O.5%, chi'ude il,periodo germaio-luglio con un

calo del-8.6%. Forte calo, rispetto ai primi sette mesi del, 2013, anche per PSA (-13,84%),

Generai Motors (-17%) e Ford (-15.24%). Stabile, invece, Renault (-0.06%).
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Auto: Federauto chiede Iva agevolata per.i privati
01108/2013 18.19

MII.LANO {M.F-DJ}-tIlLroJ.(aflessione del maCSlto di aul0 nUc<lJEa Iugl io, che
si e' Chiuso con un\S pE!1dita dell'1.92% rispetto allo stesso periodo d'el
2012, per un totale di 107.514 pezzi immatricolati. ••~rtCGta.nte un forte
ricorso ai i1o.metri zero. il mE!1csto dell'auto -ci manda un unico segnale:
stai lo totale, sfidu,cia tra i .consumatori .manca:nza di iniziative in g:rOOo
di favorire un'invasione di tend'erlZS!. Chi.ediamo ora .comf(lUa l'lva
ag.evolata per i privati, un prcrwedimento Che secondo Federauto potrebbe
essere in gmoo incrementare le vendite di -cir.ca:200.000 unita' ali n'ilo.
Provvedimento me si autofinanzierebbe e che non peserebbe sulle casse
dello Stato"'.

Questo i I lapidario ,cormmento di .FiIippo Pavan B'ernacd1.i, presidente di
Federauto, l'associazione che rappresenta i conc:essiartari di tutti ma:rchi
commer-cializ:z:ati in Italia, sui dati d'i immatricolazione di autm-etture
nuove a lu~lio iffusi questa SE!1ad'a'! Ministero dei Trasporti.
comlalb
alb:E!1to.Chimenti@mfdowjones.it
{fine)

MF-DJ NEWS

http://finanza.tgcom24.mediaset. it/ news/ dettaglio _news. asp ?id=20 1308011848291636&ch kAge nzie= PM FNW
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Federauto, mercato in stallo
totale, serve Iva agevo'lata
gi(}vedì 1 agos.to 201319:14

§ Stampa qu:es.farticolo f-]Testo {+I

TORINO(Reuters) - FederautO', "'associazione dei concessionari, continua
a vedere nero sul mercatO' italiana delI'autae chiede ~'Ivaagevalata per
le vendite ai privati.

ItNonostante un farte ricorsa ai km zero, ìl mercato de~r'auto ci manda un
unica se,gnale: sta~la tatale, sfiducia tra i,cansumatari, mancanza di
iniziative in gradO'di favarire un'inversione di tendenza", dice una nata di
commento ai dati: d:e:ltevendite di:lugliO'.

ItChiediamaara can farza l'Iva agevalata peri privati, un pravvedimenta
che pO'trebbe essere in gradO'ìncrementare le vendite di circa 200.000
unità all'annO',che si autafinanzierebbe e nan peserebbe sulle casse deUa
stato", dice il:presìdente, Fllippa Pavan Hemacchi.

(Gianni Montani)

Sul sito www.reuters.it a~tre notizie Reuters in italiano. Le top neW5
anche su www.twitter.comjreuters_ital.i:a

http://borsaitaliana,itreuters,com/ artici e/busi nessNews/id ITM IE9700SB20130801

http://www.reuters.it
http://www.twitter.comjreuters_ital.i:a
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Auto: Federauto. a.nche ,ad agosto stagnazione
,immatricolazioni

ROMA {fIItF-DJ}-"'11'mese di agosto si s'Wia sila chi usura e dal panel
dell'Osservatorie Federaute si regislJa una sostanziale st~:nazi;o.ne delle
immatricolazieni rispetto al 2012".

Le afferma in una nota la federazione italiana dei <concessi;Onari
automobilisti,ci. ricordando cile "'~osto 2012 aveva <consu:ntivate 56.700
pezzi contro il 70.700 dello stes;o rnes.e d'el 2011. Quindi I"agosto 2012
aveva perso arca il 20'% sul 2011. E ~ 2013, secondo lepreiezioni
dei Concessionari, si attestera' sui :numeri 2012. Se ,oonfermato, un daio
eslJema:mente n:eg;ativo in quante si stann1l ricalcando numeri risibili ,che
portano con se', 'Oltre a una diminuziene significativa delle entrsteper
le Stato, un fooe incremento d'ella disDccupazione :nella fi Ii,era che, con
l'i Moito allargato, 'Occupa 1.200,000 addetti. La Federazione sti ma che di
questi arca: la meta!' sono aitu:almente interessati da prowe:di,menti qual i
cassa integrazione, rivisitazione d'ei oontrarti, o licenziamenti".

"Lanciamo un all'pelle al Premier Enrico Leita e ai suei MinislJi
affinooe' scongiurino l'su:men.to dell'l'la", affa-ma il presidente di
FederauID, Fili;P'po Pavan 8i6'nacchi. "'Un pu:nto in piu' di Iva, Che SUi uno
Smsrtp'hene inciderebbe rnedi:amenie per meno di 5 euro, peserebbe invece su
ogni auto per ara< 170 euro. NE!illi ultimi due anni abbiamo assistito
impotenti a ogni sorta di rincaro sul mondo d€t)'li autoveicoli, e infatti
siamo il fanalino di coda eurepeo. E" srrivate il momente di comprendere
ch,e ilmercate d'E!illi auteveicoli, come quelle d.-ell"edilizia, .ha d'elle
'PSculi'arita' da soppesar-e, soprattuito per qu:elloch.e significa per
l'econ:omia,paJtecipandoper il '16,6'% alle en1:ra'Ìe fiscali e fatturando
ara< 1'11,4% del 'PIL Vol-et-eproprio aumentare l'lva? Bene,ma al.meno
esentat-e da qu:esteprowel:!imente gli autov-eicoli.Primo, perch:e' .hanno
gi dato i I sangue in questa crisi. Secondo, di tutto abbiamo bis01:lno
tran.ne cile diuo'ult-eriore riduzion-e della domsnda~.

"AII'sttu'ale Governo ch:iedìi:a:mo un in<con,tro'urgen'Ìe con i rappresentati
dii tutta la nostra fili-era perch:e' l'auto, in Italia, non e' 50'10
produzion-e, e componentistica, ma soprattutte ,commerdo"". <conclude il
vi oopresident-e Saverio Greco.
,coml.mur

(fine)
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Appello dei concessionari al governo
~ Mali là Stampa

11 mese di agosto si awia alla chiusura e dal panel dell'Osservatorio Federauto si registra una
sostanziaIe stagnazione delle immatricolazioni rispetto al 2012.

Federauto evidenzia che agosto 2012 aveva consuntivato 56.700 pezzi contro il 70.700 dello stesso
mese del 2011. Quindi ['agosto 2012 aveva perso circa U' 20% su[ 2011. E agosto 2013, secondo re
proiezioni dei Concessionari, si attesterà sui numeri 2012. Se confermato, un dato estremamente
negativo in quanto s[ stanno ricalcando numeri risibili che portano con sé, oltre a una diminuzione
significativa dette entrate per lo Stato, un forte incremento della disoccupazione netta fiUera che, con
['indotto allargato, occupa 1.200.000 addetti:. La Federazione stima che dr questi: circa la metà sono
attualmente interessati da prowedirnentr quali cassa integrazione, rivisitazione dei contratti, o
ficenziamentL

Interviene i! presidente di Federauto, FHfppo Pavan Bernacchi:"Lanciamo un appello al Premier Enrico
Letta e ai suoi Ministri affinché scongiurino I:'aumento delViVA Un punto in piÙ dilva, che su uno
Smartphone inciderebbe mediamente per meno di 5 euro, peserebbe invece su ogni auto per circa 170
euro. Negli ultimi due anni abbiamo assistrto impotenti a ogni sorta di rincaro sul mondo degli
autovei:coH,e infatti siamo il fanalino di coda europeo. E' arrivato Il momento di comprendere che il
mercato degri autoveicoli, come quello delf'edilizia, ha delle peculiarità da soppesare, soprattutto per
quello che significa per l'economia, partecipando per il 16,6% arre entrate fiscali e fatturando circa
t'11,4% del: PIL Volete proprio aumentare nva? Bene, ma almeno esentate da questo prowedimento gli
autoveicoli. Primo, perché hanno già dato il sangue in questa criisi. Secondo, di tutto abbiamo bisogno
tranne che di un'ulteriore riduzione delta domanda".

Conclude Saverro Greco, vicepresidente Federauto: "AU'attuale Governo chiediamo un incontro urgente
con i rappresentati di tutta la nostra fHiera perché t'auto, in Itana, non è solo produzione, o
componentistica, ma soprattutto commercio".

http://borgomeo.blogautore. repubb lica.it/2013/08/30/ appello-dei-concessi ona ri-aI-governo/
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Auto: Federauto, anche ad agosto
stagnazione imm:atricolazioni
29/08/2013 18.30

ROMA (MFJDJ}-"U mese di agosto si awia aUachiusura e dal panel
dell'Osservatorio Federauto si registra una sostanziale stagnazione deUe
immatricolazioni rispetto al 2012".

Lo afferma in una nota la federazione italiana dei concessionari
automobilistici ricordando che "agosto 2012 aveva consuntivato 56.700
pezzi contm il 70.700 deUo stesso mese del 2011. Quindi l'agosto 2012
aveva perso circa il 20% sul 2011. E agosto 2013, secondo le proiezioni
dei Concessionari, si attestera' sui numeri 2012. Se confermata, un dato
estremamente negativa in quanto si stanno ricalcando numeri risibili che
portano con se', oltre a una diminuzione significativa delle entrate per
lo Stata, un forte incremento della disoccupazione neHafiliera che, con
l'indotto aUargato, occupa 1.200.000 addetti. La Federazione stima che di
questi circa la meta' sono attualmente interessati da provvedimenti quali
cassa integrazione, ri'nsitazione dei contratti, o licenziamenti".

"Lanciamo un appeUoal Premier Enrico Letta e ai suoi Ministri
affinche' scongiurino l'aumento deU'lva", afferma il presidente di
Federauto, Filippo Pavan Bemacchi. "Un punto in piu' di l'Ila,che su uno
Smartphone inciderebbe mediamente per meno di 5.euro, peserebbe invece su
ogni auto per circa 170 euro. Negli ultimi due anni abbiamo assistito
impotenti a ogni sorta di rincaro sul monda degli autoveicoli, e infatti
siamo il fanalino di coda europeo. E' arrivata il momento di comprendere
che il mercato degli autoveicoli, come queUadeU'edilizia, ha delle
peculiarita' da soppesare, soprattutto per quello che significa per
l'economia, partecipando per 1116,6% alle entrate ,fiscali e fatturando
circa 1'11,4%del PIL. Volete pmprio aumentare l'lva? Bene, ma almeno
esentate da questo prowedimento gli autoveicoli. Primo, perche~hanno
g:ia'dato il sangue in questa crisi. Secondo, di tutto abbiamo bisogno
tranne che di un'ulteriore riduzione della domanda".

"All'attuale Governo chiediamo un incontro urgente con j rappresentati
d'i tutta la nostra filiera perche' l'auto, in Italia, non e' solo
produzione, (} componentistica, ma sopr.attutto commercio", conclude il
vicepresid'ente Saveria Greco_
comlmur

(fine)
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Fedèrauto"awnen'to Iva ~ffossa·('~ut()
Vene:~dì'3'g1;anq:li- [{rima.- jlìnej;e 'di agOst~ ~iavV~ at(a
chlustirk El dal pan.etoClel«hser'latof.ÌO:fedèrautosireg{stra una
sostanzfale·stagnazfone deUe immatricolazioni r.ispetto al 2m2.
FederalJ.toevi~~nzìa cheagost~L2(}12 aveva: consuntivato
~5'~.i~O'~Elzz!pqnJji{i't:VO;~1ni~~Uò'~.t~~~òrne~;éde~;2o.tf. Quindi
l'agasto:ZlJ1iàvevapersçn;:ir61 ìl20%sul 201'1, E agosto 20J3,
secondole pr.oiezi~ni dei Goncessionan, si 'attesterà sui numeri
2.0'12, S'e conferma t~,'U[J:dii.!O 'eStr.è'rnamente nega~o in
~ll:~nt9 si~tariri9jìcatcaò[f~IùIIil~tiris.ibih chi? pcir't<ino (:oqs,e,
;ciltrea iinà .dimì'rtOZl'iiné '$:igil\fjCàtt~aAélle eIl,tJ1ite Jier ,jò,s !;itÒ,
ul1''forte'<incremento delfa'disOOCl:I.pazione nei!a fiUera' che, con
çindo~to'al[argato, O;Calpa: t .2(}O~OOQaQdettì. La Federazione
,s..tfma:che di ~qliéstrdrcala'fn~'tà .s'o~a~ttUalmen.te i~te~essaii
dap;,qvvedìm~n.tì qùa'lfcassà t[lt~razione-.~iVisita:Z.ìone dei'
contratti, ·o.ÙDènzi~nll:'J'ItL.
Interviene;' jLp~fclihi~~rdi fé{jera.uto, Filippo P,,!V!l:rt

, .', " .", ", BerilCJ,cchi; «l,{100iiJna {1n'app~lfo (J{prefflle(,Enrito Lgtta ,è di
$,uoi fJlinìstri tiffi~M ~eb[Jgiurina l'at1~ntode{/'fVa. Unpunto In piiJdi Na, che sii ùnp <;martjihone. inciderebbe 1(l~iame.nte Per meno di
S;eura, peserebbe invece su-ognLauto.pet cirm 170 euro. Negti' ultiini due anni abbiamo assistito impatenti a ogni sorta di rinroro sul
mòpdQdeg!i.:q~t?ìrè.kòH;\~ j"f,4tp'$igmo ilfà/J,glinq;df,c!iPp,!uìx!pep. E:'grri~J!t(J'jlrripm,~'r!tP,1j 'çqmprendere,ehi!;it mér;:gto'dég(i,
auto'iteiéòji i ,c~6té.quello' dèl!1!dlfi:ziq,AQ.i:fèIJi?p~culjarit<i,èiq sq,p~5qre, ·sOprottuJJ,o pè.r guellp,<chesigfiilica p-e.r:f'eèolioìjìia, parçecijJando
pl'r il J6.6i6 al(e, e»tr:dte jiSr;oil e fattrlrailfJÒ rirco l'd,4%,ciel Pil, Volete proinio,pumento:re l'IVa? ,iene; ma'aimena esentaf:e da qtJesto.
prow.edimentogli.autoveicoii.lprima,perchèhanna gitniata;f[ sangue in questa crisi. secondoi di tutta .abblarno.'bisogna tranne che ,dI
un'ulterlote ridilziotre'delta'domàfidaY",. . '. .
cClgçidct~~~~~~;Gr~c4;·vi~~~iestden~e;F~dE!raLÌtb:,·<l;:A/tiIttUa{è.GovernQ diif!dii:miq un irì,èoiltro uigi:.lite'roi:!'-i laPfireseiJtàti 'di tutta ta~tro filiera per.chéi~utaiin Jt~Ùà;,noné5dloprodtizi~n~'i' p ç~mpo~entis'tkQ,' m'a S6prdtluttò comm~rd(J>;. ... ..
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